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SINISTRA 
CANDIANO 
PARTONO 
I LAVORI

Sappiamo che quando si devono met-
tere a terra e concretizzare le grandi 
infrastrutture ferroviarie e stradali ci 
sono dei tempi lunghi, questo vale 
per Anas, RFI, Autostrade per l'Italia. 
Proviamo insieme, oltre a condivide-
re i progetti, anche a velocizzare, nei 
limiti del possibile, tutte le procedu-
re che poi portano agli appalti e alla 
realizzazione delle opere sapendo che 
sono opere complesse che richiedono 
tempi, anche rispetto agli iter proce-
durali, piuttosto lunghi.
Penso che in questi anni abbiamo 
fatto dei passi in avanti significativi, 
perché oggi siamo arrivati sostanzial-
mente alla messa a terra di una delle 
due stazioni del Candiano.
Mancano ancora un po’ di risorse, 
i costi sono aumentati, però anche 
nell'ultimo incontro che abbiamo avu-
to a Roma con la dottoressa Fiorani, 
l'amministratrice delegata, ci ha con-
fortato il fatto che nel nuovo accordo 

ANDREA CORSINI - Assessore Regione 
Emilia-Romagna con deleghe a mobilità e trasporti, 
infrastrutture, turismo, commercio

N
uo

vo
 p

on
te

 T
eo

do
ri

co



focus FERROVIEmensile giugno 2023

3

di programma con il ministero ci saranno appunto le ri-
sorse per completare anche l'intervento in destra Candia-
no che è fondamentale.
Se riusciamo a partire con i lavori in sinistra Candiano, 
credo che daremo subito un segnale molto importante.
Lo dico perché come Regione stiamo facendo molti in-
vestimenti per rendere più efficiente le linee ferroviarie 
regionali, parliamo di 350 km circa di rete che stiamo 
sostanzialmente elettrificando tutta, gli ultimi interventi 
sono in fase di avviamento e si completeranno entro il 
2025.
Questo naturalmente è un passaggio importante, perché 
consente la completa interoperabilità con la rete ferro-
viaria nazionale, quindi il traffico dei passeggeri, ma in 
questo caso parliamo del traffico delle merci che ne trarrà 
un beneficio importante perché le linee saranno comple-
tamente interoperabili.
Stiamo intervenendo anche a Ferrara e a Reggio Emilia, 
quindi direi che si è instaurato un ottimo livello di colla-
borazione e ci sono tutte le condizioni per poter prose-
guire nei prossimi anni per realizzare gli interventi che 
sono assolutamente fondamentali per il porto di Raven-
na. 
Appena il ministero ci darà l'ultimo timbro definitivo, an-

cora purtroppo non è arrivato ma ci stiamo lavorando, 
lo scalo diventerà il perno centrale della Zona Logistica 
Semplificata dell'Emilia Romagna.
È ovviamente importante che le infrastrutture ferroviarie 
e stradali procedano di pari passo con i lavori di appro-
fondimento e di miglioramento infrastrutturale che si 
stanno attuando nel porto di Ravenna.
Prima veniva ricordato il protocollo del 2015 che ci ha 
consentito di arrivare fino a qui facendo interventi essen-
ziali, alcuni ancora non avviati, altri già completati come 
ad esempio il ponte di Teodorico. 
Credo che dopo sette anni quel protocollo possa essere 
aggiornato, anche alla luce delle novità che sono nel frat-
tempo sopraggiunte sul tema del trasporto ferroviario e 
della sostenibilità ambientale di cui il trasporto ferrovia-
rio è una componente fondamentale rispetto allo shift 
modale.
Ne parleremo con i vertici di RFI, Comune di Ravenna, 
Autorità Portuale perché dal 2015 molte cose sono cam-
biate. Ci sono nuove necessità, c'è bisogno di attivare 
nuove risorse e da questo punto di vista il PNRR ci con-
sente di fare dei ragionamenti che fino a qualche anno 
fa non riuscivamo a definire in maniera più precisa e più 
puntuale. Sono convinto che i tempi di attuazione ver-
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ranno allungati, questo aiuterebbe a realizzare i progetti 
con un arco temporale un po’ più lungo rispetto a quello 
che ci ha dato la tempistica del PNRR. Le procedure, no-
nostante i decreti che semplificano, anche se non trop-
po, la messa a terra di questi investimenti, creano qual-
che preoccupazione ma quella dei tempi di attuazione 
dei progetti del PNRR non deve certo essere una scusa 
per allentare i lavori.
Quindi, se la trattativa che è in corso con l'Europa ci 
consentirà di avere un po’ più di margine, forse ci aiu-
terà.
Sono anche convinto che ci saranno ulteriori risorse per 
i territori in grado di mettere in campo delle progetta-
zioni pronte per essere cantierate quando ci renderemo 
conto che non tutte le risorse, soprattutto in alcune re-
gioni del nostro Paese, saranno convogliate verso pro-
getti realizzabili nei tempi che il PNRR ci consegnerà.
È importante farsi trovare pronti ed è altrettanto impor-
tante che questo protocollo possa essere rivisto, per es-
sere più attuale rispetto al 2015 nel caso che ci fosse la 
possibilità di finanziare ulteriori progetti col PNRR op-
pure attraverso l'accordo di programma con il ministero 
per potenziare le connessioni con il porto di Ravenna.
Connessioni che sono ovviamente fondamentali dal 
punto di vista ferroviario. Il tema della Ravenna Castel 
Bolognese per noi è primario, lo è come il corridoio 
Adriatico che prevede 5 miliardi per il primo lotto di cui 
1,5 circa per l'Emilia Romagna consentendoci di poten-
ziare la tratta Bologna-Imola. Poi noi dobbiamo conqui-
stare anche la tratta da Imola a Castel Bolognese, che 
ancora non è finanziata.
Ma non basta, perché prima dobbiamo pensare anche 
a quella fra Castel Bolognese e Ravenna, assolutamen-
te fondamentale non solo dal punto di vista dell'upgra-
ding sulla quale si sta lavorando, le parole dell'ingegner 
Toccafondi mi confortano anche dal punto di vista della 
soppressione dei passaggi a livello e del raddoppio della 
linea Castel Bolognese-Ravenna.
Sulla Rimini-Ravenna, sempre in base a un protocollo, 
abbiamo deciso di investire oltre 100 milioni per il pri-
mo lotto che prevede il raddoppio selettivo all’incrocio 
di Viserba e la soppressione di un certo numero di pas-
saggi a livello, non tutti naturalmente perché con i pri-
mi 120/130 milioni si riuscirà a fare una prima parte del 
progetto, però intanto si comincia.
Da quanti anni si parla della linea ferroviaria metropoli-
tana, una volta si chiamava la metropolitana di superfi-
cie adesso la chiamiamo il servizio ferroviario Adriatico, 
ma mai si è riusciti a concretizzare qualcosa perché so-
stanzialmente non c'erano le risorse. Oggi ci sono non 
solo per progettare, ma anche per realizzare almeno il 
primo stralcio funzionale, naturalmente dovremo lavo-
rare per realizzare anche il secondo però già con questo 
primo intervento si compie un passo in avanti sicura-
mente importante.
Ora la priorità diventa quella di ottenere i finanziamen-
ti per dare corpo e gambe anche al secondo protocollo 
che è quello sulla Castel Bolognese-Ravenna.
Quando si firmano dei protocolli di intesa significa che 
c'è un accordo fra i sottoscrittori per avere tutti quanti 

insieme la volontà di arrivare all'obiettivo, che è quello 
di potenziare anche questa tratta ferroviaria assoluta-
mente fondamentale per il porto di Ravenna.
Infine, le ferrovie danno il segno anche di un impegno 
politico della Regione, dell'Autorità Portuale, del Comu-
ne di Ravenna, di RFI per dare sostanza al tema della so-
stenibilità ambientale e, quindi, di un lavoro progettuale 
e infrastrutturale per aumentare i traffici e i volumi delle 
merci che trasportiamo via ferro.
Abbiamo anche annunciato e presentato recentemente 
a Bologna il nuovo ferrobonus regionale, peccato che il 
governo non abbia confermato quello nazionale. Noi lo 
abbiamo confermato con 6.400.000 euro nei prossimi 
tre anni, dobbiamo correggere alcune cose perché altri-
menti rischiamo di non spendere quelle risorse, dobbia-
mo invece spenderle per favorire e potenziare i traffici 
degli operatori appunto su ferro.
Sono tutti investimenti che danno il segno forte di un 
territorio, di istituzioni che lavorano davvero non solo 
per potenziare la competitività del porto di Ravenna, ma 
anche per dare un contributo importante al grande tema 
della decarbonizzazione.
E il motivo per cui stiamo elettrificando tutte le linee 
regionali è proprio quello di rendere la nostra mobilità 
sempre più sostenibile.
Quando parliamo di sostenibilità parliamo anche di stra-
de, perché per quanto noi investiamo sul ferro ci sarà 
sempre una quota di traffico che si muoverà attraverso 
le strade, anzi la maggior parte del traffico delle merci si 
muoverà sempre attraverso di esse.
Dobbiamo lavorare perché sia sempre minore, però 
sarà sempre una quota rilevante. Finalmente anche su 
questo ci sono delle ottime notizie, perché i 90 milioni 
di euro che siamo riusciti a sbloccare da parte di Anas 
verranno messi a terra, perché sono già partiti i cosid-
detti blocchi zero dei primi cantieri che riguardano sia la 
tangenziale di Ravenna che la Classicana e successiva-
mente anche la Romea dir.
Dopo anni e anni di lavoro, magari oscuro, magari poco 
visibile, cominciamo a raccogliere i frutti di un impegno 
comune delle istituzioni verso il potenziamento dei col-
legamenti con il porto di Ravenna, insieme agli investi-
menti dell'Autorità Portuale possiamo penso guardare 
al futuro con molta fiducia e molto ottimismo.
Naturalmente occorre lavorare tutti i giorni con impe-
gno e determinazione tenendo alta la tensione rispetto 
non solo agli investimenti e alle risorse ancora da con-
quistare nel rapporto con il governo, ma anche appunto 
nei confronti di RFI rispetto alla messa a terra delle pro-
gettualità.
Per questo, se c'è la disponibilità di RFI, periodicamente 
si potrebbe fare il punto della situazione e valutare l'a-
vanzamento dei lavori. 
Noi, come Regione, saremmo molto felici di poter fare 
un aggiornamento perché questa comunità ne ha biso-
gno, ne ha bisogno Ravenna, ne ha bisogno la Regione, 
e anche per RFI potrebbe essere una soddisfazione rap-
presentare il lavoro che sta portando avanti insieme a 
noi.
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Il primo grande intervento 

L'INTERMODALITÀ
Cercherò di fare il punto della situazione su quello che 
è stato fatto nell’ultimo triennio dall’Autorità di Sistema 
Portuale, su quello che stiamo facendo e su quello che 
vorremmo fare nei prossimi anni. Innanzitutto sottoli-
neo che quando si parla di ferrovie bisogna necessaria-
mente scindere gli aspetti di carattere infrastrutturale da 

quelli del servizio ferroviario esercitato dagli operatori 
sulle infrastrutture stesse e, infine, esiste un aspetto am-
ministrativo che come ente siamo chiamati a svolgere.
L'intermodalità oggi è uno dei fattori competitivi fonda-
mentali per un porto, non solo dal punto di vista econo-
mico, ma anche della sostenibilità ambientale. 

Sui collegamenti ci giocheremo i traffici
ING. FABIO MALETTI - Segretario Generale Autorità di 
Sistema Portuale di Ravenna

Un porto si misura sostanzialmente su tre aspetti: fon-
dali, servizi, collegamenti. Per i fondali, Ravenna con i 
lavori dell’Hub, otterrà risultati importanti. Vi sono pur-
troppo limiti fisici come la curva di Marina, invalicabili 
a meno di sforzi immani e quasi impossibili, per cui 
sarà molto difficile andare oltre i 14,50 m, non solo in 
termini di profondità ma soprattutto per le dimensioni 
delle navi  che sfruttano quei fondali.
Ci sono, però, altri aspetti su cui possiamo giocarcela 
meglio: per esempio i servizi, Ravenna è rinomata per 
la sua efficienza e possiamo ancora migliorare con gli 
sforzi di tutti, anche se la mancanza di personale ad 

esempio in Dogana e nella Polizia di frontiera crea un 
gap che penalizza gli sforzi di tanti altri operatori.
Il terzo elemento su cui si misura un porto sono i col-
legamenti, questo è un aspetto che nel futuro inciderà 
moltissimo e mi riferisco ai collegamenti stradali e fer-
roviari. È auspicabile che Anas, con l'aiuto della Regio-
ne, realizzi alcuni interventi fondamentali che mancano 
sulla 309 dir e la Classicana per uscire dal porto e RFi, 
da parte sua si porti avanti coi progetti degli scali merci.
I collegamenti sono l’elemento con cui ci giocheremo 
veramente i traffici dei prossimi anni, perché avremo i 
fondali e le banchine in gran parte rifatte, avremo ope-
ratori assolutamente efficienti, ma le merci dovranno 
uscire velocemente e in maniera economica dal porto.

MARIO PETROSINO - Direzione operativa Autorità di Sistema Portuale di Ravenna
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A mio parere il primo grande intervento di sostenibilità 
da fare nei porti in Italia è proprio aumentare l'intermo-
dalità e spostare più merci sui treni. Anche per questo 
l'Autorità Portuale ha deciso di investire in una Direzione 
Operativa ed in particolare nell’assunzione di un inge-
gnere ferroviario specializzato
Il porto di Ravenna ha aumentato significativamente 
il numero dei treni, siamo al limite della capacità della 
nostra rete ferroviaria, il 2021 è stato, infatti, un anno 
eccezionale con oltre 9000 treni lavorati nel porto.Nel 
2022 sono calati a 8136, una diminuzione dovuta essen-
zialmente a due fattori: un fattore di mercato, in quanto 
nel nostro porto fino al 2021 sono arrivati oltre circa 300 
treni di cereali dall'Est Europa, mentre nel 2022 c'è stato 
un crollo di questi treni e un ritorno all'uso della nave;  
un fattore infrastrutturale dovuto purtroppo  all’incidente 
sul passaggio a livello in destra canale vicino al Terminal 
Container che per oltre tre mesi ha rallentato molto l'o-
peratività ferroviaria portuale.
La prima azione che abbiamo dovuto fare nel 2021 è sta-
ta quella di rinnovare il RECOMAF che non era adegua-
to alla nostra configurazione. Si tratta del Regolamento 
Comprensoriale della Manovra Ferroviaria nel porto. Ab-
biamo stabilito che l'Autorità Portuale è il Gestore Com-
prensoriale Unico , deputato a gestire e a coordinare tutti 
gli aspetti dell'ambito portuale. 
I dieci terminal raccordati ovviamente fanno parte dell'as-

semblea comprensoriale, ma l'Autorità Portuale è diven-
tata il perno del sistema. 
Dopo l'approvazione del nuovo RECOMAF abbiamo in-
nanzitutto battezzato il servizio di manovra ferroviaria 
come un servizio di interesse generale del porto, anche 
in questo caso significa che ai sensi della legge 84 è un 
servizio che spetta all'Autorità Portuale regolare e disci-
plinare attraverso un bando.
Questo percorso amministrativo è importantissimo 
e sottolineo che tutti i passaggi sono stati compiuti in 
strettissima collaborazione e interazione quotidiana con 
tutti i dieci terminal raccordati. 
Il Servizio di Manovra è stato assegnato da pochi giorni 
all’ATI composta dalle società Dinazzano Po e Mercitalia 
Shunting & Terminal  per un importo complessivo di ol-
tre 40 milioni di euro. 
Sono state recepiti i miglioramenti richiesti dai raccorda-
ti: il primo è l’estensione del servizio, che prima veniva 
interrotto il sabato pomeriggio con orari diversi in destra 
e sinistra Candiano e riprendeva il lunedì mattina. Abbia-
mo previsto in sede di gara un servizio h 24 sette giorni 
su sette perché così deve lavorare un porto moderno e 
sarà importante che tutti i terminal portuali si attrezzino 
i questi termini come in tutti i porti moderni. Il servizio 
partirà formalmente nel prossimo autunno.
La seconda novità che abbiamo inserito è un importante  
upgrade tecnologico per far in modo che le comunicazio-
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ni tra i terminalisti, il manovratore e le imprese ferrovia-
rie che viaggiano sui binari di RFI possano essere gestite 
da una centrale  con un Port Community System Rail.
Lo stiamo sviluppando anche attraverso risorse di un 
progetto europeo. 
Secondo aspetto di cui vorrei parlare sono i protocolli 
firmati nel 2015 da Comune, Regione, Autorità Portuale e 
RFI che prevedevano sei opere strategiche per il porto di 
Ravenna: il sovrappasso di Teodorico che è stato realiz-
zato; così come è stato ultimato il bypass che permetterà 
ai treni che arrivano dalle linee di Bologna/Ferrara diretti 
in sinistra canale di bypassare la manovra in stazione. 
Anche il sottopasso della stazione ferroviaria per la Dar-
sena di città è stato realizzato. 
Il quarto punto di quel protocollo era rappresentato 
dall'ultimo miglio ferroviario, che collegherà alla nuova 
penisola Trattaroli il binario in destra Candiano che oggi 
si interrompe alla Docks Cereali la cui progettazione ese-
cutiva è in avvio da parte dell’AdSP con il contributo di 
fondi europei a cui abbiamo attinto.
Sottolineo però che i punti più importanti dei due citati 
protocolli erano le due nuove stazioni merci in destra e 
in sinistra Candiano. Sono avviate le procedure autoriz-
zative. Una volta ultimate permetteranno di rivoluzione 
il servizio nel porto.
Attualmente l'impresa ferroviaria sgancia il treno in sta-

zione e arriva il manovratore che lo porta al terminal di 
destinazione. Il futuro la linea elettrificata di RFI arriverà 
alle due stazioni in destra e sinistra Candiano, (nota sli-
de: vedete tutta la linea blu sarà la linea nazionale); i treni 
di linea quindi si attesteranno sulle due nuove stazioni 
dopodiché a valle di quelle stazioni l'Autorità Portuale ha 
un protocollo già espresso e sta interloquendo con RFI 
per valutare tutti i costi per riuscire a essere essa stessa 
il gestore dei raccordi ferroviari. 
Questo porterà sicuramente una serie di benefici, che sa-
ranno tangibili per tutti i terminalisti. 
Questo è il nostro disegno infrastrutturale. Da parte dei 
terminalisti saranno costruiti altri raccordi ferroviari nei 
terminal oggi sprovvisti arrivando alla fine a raccordare 
praticamente tutti i terminal lungo il canale Candiano.
L’ultima cosa su cui vorrei soffermarmi è il nuovo regola-
mento di ANSFISA che è l’Agenzia nazionale sulla sicu-
rezza ferroviaria. 
La nuova circolare metterebbe in difficoltà la manovra in 
tutti i porti italiani. Se venisse applicata, certamente non 
arriveremmo nel 2030 al 30% di merce su treno, come 
raccomanda l'Europa. Oggi il porto di Ravenna movi-
menta su ferro il 13,7%. Una percentuale tra le miglio-
ri. Sono preoccupato però che le nuove norme possano 
allontanarci dal condivisibile obiettivo di aumentare la 
quota di trasporto intermodale nei porti. 
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Il comprensorio ferroviario di Ravenna è inquadrato 
all'interno di una rete ferroviaria che non è solo nazio-
nale, ma è una rete ferroviaria che noi oggi consideria-
mo legata ai corridoi europei, in particolare al corridoio 
Baltico-Adriatico su cui insiste ovviamente anche il por-
to core di Ravenna.
L'Emilia Romagna è interessata anche da altri due cor-
ridoi merci, lo Scandinavo-Mediterraneo e di prossima 
estensione anche il Mediterraneo.
Li cito, perché questo rende più consistenti e concrete 
le prospettive di adeguamento della rete ferroviaria. 
In generale, la rete core entro il 2030 deve avere deter-
minati requisiti proprio per sostenere lo sviluppo dei 
terminal portuali core, quali appunto il porto di Raven-
na, e i principali terminal interni che sono già presenti 
sulla rete ferroviaria nazionale. 
Quindi cominciamo a pensare a una dimensione del 
traffico ferroviario delle merci che è sempre più impron-
tata su un livello europeo. 
Questa strategia che Rete Ferroviaria Italiana sta por-
tando avanti ormai da diversi anni, comporta il progres-
sivo adeguamento di tratte sempre più estese di rete 
a determinati requisiti prestazionali minimi, che sono 
funzionali appunto a favorire sempre di più la competi-
tività del trasporto delle merci su ferrovia. 
I principali interventi sono sicuramente quelli finalizzati 
a consentire la circolazione di treni merci più lunghi, in 
grado di trasportare casse mobili e semirimorchi e di 
conseguenza con un peso assiale maggiore. In questo 
modo infatti si alza la competitività del trasporto su fer-
ro rispetto a quello su gomma.
Cito sempre come esempio la lunghezza del treno: il 
treno più lungo favorisce sicuramente un maggior tra-
sporto di merci a parità di alcuni costi fissi che sono 
anche quelli legati al trasporto in sé stesso. 
Queste notizie, anche in maniera più dettagliata, le tro-
vate in un documento chiamato Piano Commerciale di 
RFI; per chi fosse interessato, ricordo che il documento 
è pubblico, quindi consultabile anche individualmen-

tecnologia
elemento determinante

ING. MARCO TOCCAFONDI - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Vice Direzione Generale Network Management Infrastrutture - Direzione Commerciale - Responsabile Sviluppo e 
Commercializzazione Territoriale Centro Nord

Traffico ferroviario delle merci improntato su un livello europeo

te. In questa rappresentazione sintetica, si vede come 
su diverse porzioni di rete stiamo lavorando su queste 
principali tematiche che riguardano l’infrastruttura: 
massa assiale, quindi maggior possibilità di carico del 
singolo carro ferroviario; adeguamento sagoma (arrive-
remo ad avere sui corridoi principali una sagoma che 
consentirà anche di caricare i semirimorchi sui treni 
senza carri speciali); adeguamento a modulo, dove il 
modulo è lunghezza treno 750 m. 
Questi sono interventi fondamentali nei terminal di de-
stinazione e di origine della merce e noi li stiamo por-
tando anche sugli impianti di Ravenna.
Un ulteriore elemento determinante è la tecnologia, 
che permette al treno di viaggiare in ogni paese senza 
doversi fermare alle frontiere. Tecnologia che la rete na-
zionale italiana ha scelto di implementare e che è già 
adeguata alle specifiche europee, è la tecnologia oggi 
in uso sull'alta velocità che si chiama con un acronimo 
ERTMS (European Rail Traffic Management System) 
che permette ai treni dei diversi paesi di circolare senza 
soluzione di continuità su tutte le linee europee che ne 
sono dotate ed è capace di garantire la circolazione in 
sicurezza dei treni con l'adozione di funzionalità e tec-
nologie all'avanguardia.
La grande novità di questi ultimi due anni è che l'im-
plementazione della nuova tecnologia non interesserà 
solamente la rete core, ma interesserà progressivamen-
te tutta la rete nazionale. C'è uno step fondamentale da 
qui al 2034/35, ma sono riportati in tabella alcuni step 
che interessano le linee, ad esempio, dell'Emilia Roma-
gna o comunque del bacino sul quale agisce il porto di 
Ravenna perché interpretato non solo come porto core 
ma come un porto che si interfaccia con una rete mo-
derna anche in termini tecnologici. 
La tecnologia chiaramente non incrementa sempre 
necessariamente i livelli prestazionali, ma garantisce 
maggior regolarità, maggiore affidabilità e una comple-
ta interoperabilità della rete azionale italiana anche ri-
spetto alle altre reti europee.
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Con gli interventi in destra e sinistra Candiano 
maggiore regolarità 
e flessibilità
I due interventi in destra e sinistra Candiano tengono 
conto dello sviluppo futuro del porto di Ravenna e, in par-
ticolare, del fatto che si prevede un raddoppio di volumi al 
2040, da 29 treni merci/giorno oggi effettivamente circo-
lati a Ravenna, a 57 treni merci/ giorno nel 2040. 
Per ottenere questo, il gruppo di lavoro - istituito in at-
tuazione del Protocollo di Intesa per lo sviluppo del nodo 
ferroviario di Ravenna e l’ottimizzazione del traffico mer-
ci, sottoscritto tra RFI, Comune di Ravenna, Autorità di Si-
stema Portuale e Regione Emilia Romagna il 07/11/2017, 
ha ipotizzato due interventi infrastrutturali importanti 
inerenti il potenziamento infrastrutturale dei due scali 
merci ferroviari esistenti in sinistra e destra Candiano.
Con il potenziamento dei suddetti impianti ferroviari sarà 
possibile l’arrivo/partenza dei treni direttamente dagli 
scali con decongestione dell’impianto di Ravenna con 
conseguente beneficio in termini di regolarità dell’eserci-
zio ferroviario; si avrà inoltre un’ottimizzazione delle at-
tività di manovra con benefici per le Imprese Ferroviarie.
In sinistra Candiano il progetto - attualmente in iter au-
torizzativo - prevede la realizzazione di 7 nuovi binari (in 
aggiunta ai 5 esistenti), l’adeguamento a modulo 750 m 
del binario VI, in linea con la lunghezza massima dei tre-
ni merci circolanti sulla rete nazionale, l’elettrificazione e 
centralizzazione di tutti i binari (pari complessivamente a 
12), la realizzazione di un nuovo posto di servizio attrezza-
to con Apparato Centrale Computerizzato per la gestione 
della circolazione nell’impianto e modifiche all'apparato 
della stazione di Ravenna per interfacciamento tecnologi-
co con il nuovo Posto Servizio dello Scalo Candiano.
In destra Candiano l’intervento - attualmente in progetta-
zione - prevede l’integrazione dei due scali merci esistenti 
(denominati Fascio Pesa e Fascio Base) in un unico im-
pianto, la realizzazione di ulteriori 2 nuovi binari (per un 
totale complessivo di 13 binari), l’adeguamento a modulo 
pari a 750 m dei binari V e VI del fascio Base, l’elettrifica-
zione e centralizzazione di tutti i binari, l'elettrificazione e 
la centralizzazione della tratta di collegamento tra la sta-
zione di Ravenna e lo scalo in destra Candiano. 
Lo scalo in destra Candiano sarà gestito anch’esso con 
un nuovo apparato, inserito in ACC-M (Apparato Centra-
le Computerizzato Multistazione) Nodo di Ravenna, che 

comprenderà le linee di collegamento tra la stazione di 
Ravenna e gli scali in destra e sinistra Candiano nonchè i 
due apparati relativi ai suddetti Scali.
Il progetto del potenziamento dello scalo merci in sinistra 
Candiano è attualmente in iter autorizzativo; la conferen-
za di servizi istruttoria convocata dall'Autorità di Sistema 
Portuale ai sensi della Legge 241/90 nonché della Legge 
84/1994 si è chiusa; si è in attesa della convocazione da 
parte dell’Autorità Portuale della conferenza di servizi de-
cisoria per l’approvazione del progetto definitivo. Seguirà 
la fase di affidamento dei lavori, sviluppo del progetto 
esecutivo e realizzazione delle opere 
Per quanto riguarda l’intervento di potenziamento dello 
scalo merci in destra Candiano è stata avviata la progetta-
zione partendo dagli studi del su citato gruppo di lavoro; 
sono in corso le indagini, i rilievi e gli approfondimenti sul 
sistema tecnologico finalizzati allo sviluppo del progetto 
di fattibilità tecnico economica, che si prevede di inviare, 
per l’avvio dell’iter autorizzativo, all’Autorità di Sistema 
Portuale di Ravenna a metà 2024. Seguirà la fase di affi-
damento dei lavori e lo sviluppo del progetto esecutivo e 
realizzazione delle opere, secondo le previsioni del nuovo 
codice degli appalti.
Alla luce dello stato attuale di avanzamento delle attività 
progettuali/iter autorizzativo si procederà in prima fase 
con la realizzazione e attivazione dello scalo merci in si-
nistra Candiano.
La realizzazione dei suddetti interventi di potenziamen-
to infrastrutturali/tecnologici consentirà di ottenere una 
maggiore flessibilità, regolarità della circolazione ferro-
viaria nonché di incrementare la capacità degli impianti, 
oltre il decongestionamento dell’impianto di Ravenna.
Dall’avvio dei lavori si prevedono circa tre anni per il com-
pletamento delle opere.
Per quanto riguarda i finanziamenti, attualmente sono di-
sponibili le risorse per lo sviluppo delle progettazioni di 
entrambi gli interventi e per la fase realizzativa del sinistra 
Candiano. 
Compatibilmente con lo sviluppo progettuale dell’inter-
vento in destra Candiano saranno da reperire le ulteriori 
risorse necessarie per l’esecuzione delle opere di poten-
ziamento del suddetto scalo merci.

ING. SALVATORE DE RINALDIS - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Direzione Investimenti - Direzione Investimenti Area Centro - Responsabile Progetti Bologna
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Traffico raddoppiato
con l'intervento in sinistra Candiano

La Direzione Operativa Infrastrutture Territoriale dell'E-
milia-Romagna, di cui sono il responsabile, si occupa 
del mantenimento in efficienza dell'infrastruttura ferro-
viaria esistente, per garantire sicurezza e regolarità del 
servizio.
L’ingegner Toccafondi rappresenta invece la parte com-
merciale, che è il riferimento primo della Regione nel-
la scelta delle strategie e nella pianificazione dei nuovi 
servizi. 
I grandi investimenti vengono invece seguiti dalla dire-
zione di cui il responsabile territoriale è l’ingegner De 
Rinaldis. 
Le caratteristiche di pronta operatività della mia Dire-
zione sono il motivo per cui la progettazione definitiva 
del sinistra Candiano è stata affidata a noi, si è infatti 
voluto accelerare questa parte di interventi visto che il 
progetto è già finanziato in toto anche nella sua fase 
realizzativa.
Per la destra Candiano, che rientra in una fase succes-
siva, è stata incaricata la società Italferr, che fa sempre 
parte del Polo Infrastutture del Gruppo Ferrovie dello 
Stato ed è la società di ingegneria per definizione. 
La mia Direzione in collaborazione con l’Autorità Por-
tuale si è anche occupata della conferenza dei servizi 
relativa al progetto sinistra Candiano. 
L'idea dell’Autorità Portuale di voler gestire la tratta fer-
roviaria a valle della nuova stazione sinistra Candiano ci 
permette di snellire molto i progetti e realizzare un im-
pianto che consentirà di aumentare significativamente 
il traffico, fino a raddoppiarlo nei prossimi quindici an-
ni.
Ma il porto di Ravenna ha innanzitutto bisogno di colle-
garsi a Castel Bolognese.
 A oggi i binari consentono sì il passaggio di treni merci 
con il peso assiale voluto, ma il transito deve avvenire a 
una velocità più bassa per ridurre le sollecitazioni dina-
miche dei convogli sulle opere d'arte (ponti in partico-
lare) che sono state realizzate per sostenere pesi assiali 
minori.  Stiamo lavorando per potenziare l’infrastruttu-

ra ed eliminare questo limite di velocità.
Quanto alla sagoma dei moderni treni merci, il princi-
pale ostacolo era il ponte Teodorico che è stato già ade-
guato. 
Infine, il modulo: il treno merci più lungo che può cir-
colare sulla rete è lungo 750 m. Per poter garantire una 
circolazione regolare, è importante che le stazioni sia-
no dotate di binari secondari che siano di una lunghez-
za tale da accogliere il treno lungo. 
In caso contrario infatti il treno merci non potrebbe 
consentire le precedenze con eventuali treni passeggeri 
più veloci al seguito.
Un’altra attività importante è quella della eliminazione 
dei passaggi a livello. Col Comune di Ravenna abbiamo 
in corso una conferenza dei servizi avviata circa due 
anni fa per il passaggio a livello di Canale Molinetto.
Io sono responsabile a Bologna da agosto 2022, arrivo 
infatti da Torino dove ero responsabile della analoga 
direzione piemontese, e non ho avuto ancora l'occa-
sione di incontrare il Comune di Ravenna su questo 
tema, per riprendere le attività della conferenza, ferma 
all’invio da parte nostra al Comune delle varie opzioni 
di opere sostitutive del passaggio a livello.
Fra le varie opzioni ce ne è stata chiesta una molto one-
rosa, con un intervento ancora più importante, che va 
oltre i finanziamenti che sono già a disposizione per 
realizzare l’opera secondo le prime ipotesi.
In pratica a fronte di una disponibilità di 15 milioni di 
euro (che ci consentirebbe di coprire anche l’incremen-
to dei costi dei materiali), quest’ultima richiederebbe 
da sola un investimento di 38 milioni (al netto dell’au-
mento dei costi del materiale) oltre la metà dei quali 
non sono finanziati.
Non avere ancora definito l’aspetto relativo all'elimina-
zione di quel passaggio a livello ha reso necessario da 
parte di Italferr l’elaborazione di due differenti progetti 
per la destra Candiano, uno con passaggio a livello in 
funzione e uno con opera sostitutiva realizzata.

ING. FILIPPO CATALANO - Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Vice Direzione Generale Network Management Infrastrutture - Direzione Operativa Infrastrutture - Direttore 
Territoriale di Bologna
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che non consentirà di andare oltre 9.500 treni

RFI: “Stiamo ragionando su un raddoppio 
della linea”

Non è facile oggi fare una previsione  per la Ravenna - Castel 
Bolognese. Entro l’anno lanceremo uno studio di fattibilità per il  
potenziamento infrastrutturale e tecnologico della linea. Obietti-
vo è avere più alternative progettuali fra cui, a seguito di analisi, 
scegliere quella per l’elaborazione del progetto di fattibilità tec-
nico-economica. 
Solo a valle di quello potremmo anche sapere non tanto i tempi, 
ma prima di tutto quanto esattamente abbiamo bisogno di farci 
finanziare per realizzare l'intervento. 
Nel frattempo alcune cose si sono già mosse.
Ad esempio, l’assessore Corsini credo sia perfettamente alline-
ato con noi, abbiamo già siglato un protocollo per anticipare gli 
interventi di soppressione dei passaggi a livello che sarebbero 
stati previsti nell’ambito dell’upgrading della linea. In questo 
modo ci ritroveremo probabilmente ad averli già progettati, in 
anticipo rispetto al progetto complessivo.
Devo dire, ma questo è un altro degli indirizzi che stiamo pro-
vando a seguire, che vorremmo ragionare addirittura per non 
fermarci all'upgrading e abbiamo già impostato un ragionamen-
to per un raddoppio della linea, che sarebbe probabilmente un 
intervento ancora più significativo.
Le tempistiche non sono semplici da identificare, però il mes-
saggio che sicuramente posso dare è che abbiamo ben presente 
la necessità del porto e lavoriamo veramente a stretto contatto 
con l'Autorità di Sistema Portuale.
Certamente un grosso contributo al trasporto delle merci su fer-
rovia viene dall’infrastruttura e dall’organizzazione del servizio, 
ma tutto il sistema deve essere allineato, con i terminali di origi-
ne e destinazione organizzati e predisposti per accogliere l'incre-
mento e la previsione di crescita dei traffici.

Linea Ravenna-Castel Bolognese

Un collo 
di bottiglia
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